
DIREZIONE E 
Vìa IV rWmbre, 149 

A M i » . I.} <AZIONE - ROMA 
Tetti. «7.121, C83.3S5, «J21, <14ft, tTJ45 

ABBONAMENTI: Un a n n o . . 
Un a e m e a t r o 
Un t r i m e s t r e 
S o s t e n i t o r e . 

L. 1 0 0 0 
> 9 5 0 

2 9 0 
2 0 0 0 » 

Spedizione in abbonato, postale * Conto corrente pollale 1/29795 
» I — ! • .1 • • • • • • • • 1 — ^ ^ • ^ ^ — » ^ — — M I I •• • ! — — ^ — — w — H ^ — w 

PUBBLICITÀ': pei ogni millimetro 41 colono»: ConaerciiH t Cinta* L SO • Ec*> 
spettacoli L. 40 • Cronici L. 40 • Necrologie L. 80 • Pi«uil»fi*. Bische. Ugilr 
L 60 r1* «»«»* jouroitW» rigimentn latleiptU Slralgwil 80C PEI Li rUBBH 
CITA' IV ITALIA (S. P. I.) Via di] rul lat i lo . 9. Sona • Telefoni «1.372 C3 9>J4 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ANNO XXIII (Nuova serie) N. 264 DOMENICA 10 NOVEMBRE 1946 

" Comprendiamo il livore dei democristiani, 
che non essendo riusciti - durante la loro 
gestione a Palazzo Chigi — a fare in tanti 
mesi ciò che l'ori. Togliatti ha saputo fare in 
un giorno, gridano al crucifige,,. 

(Da "La Voce Repubblicana,,) 
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ROMANI! ALLE URNE CONTRO I PRINCIPI E I PESCECANI! 

LA 
E PORTERÀ' I l POPOLO CAMPIDOGLIO 

LA POLITICA 
DEI CALCI NEL SEDERE 

Nella campatila di accuse, di 
calunnie, di diffiiiiiu/.iniii, scate­
nata coutio di ine per l'iniziativa 
del mio v i a r i o a Belgrado, ciò 
che più mi ha colpito è l'assenza 
assoluta non dico di buona fede 
che questa assenza me l'attende­
vo, ma anche di un minimo di 
serietà e consistenza dell'nrgo-
menta/ione. ( c i t o , l'arte della 
politica non è fatile, e \i sono 
situa/ioni politiche così difficili. 
che neanche gl'ingegni più ^vi 
riescono a dominarle e si smar­
riscono. Ma che nel nostro Pae­
se. che pure ha imito uomini 
politici notc\oli e alcuni di pri­
mo piano, si pote-.se scendere così 
in basso, è cosa che \eminente 
sorprende, e ancora una volta 
spinge a pensare con angoscia al 
danno profondo che il fascismo, 
autore v.cro di questa tragica de­
cadenza intellettuale, ha fatto al­
l'Italia. 

K per non dilungarmi, prendo 
In esame un argomento solo, quel­
lo, _jlcl € baratto > che io avrei 
proposto o accettato" tra due città 
italiane, Trieste e Gorizia, e che 
snrebbe cosa da respingersi con 
sdegno, con orrore, con repugnnn-
za, e chi più ne ha più ne metta. 
Purtroppo, • questo argomento è 
stato sollevato più o meno da 
tutti, ed è questo d ie spaventa, 
perchè dimostra come al proble­
ma della nostra politica estera 
nessuno abbia sino ad ora riflet­
tuto con un poco di serietà. 

liceo come stanno le cose. Nel 
maggio '45. quando fu compiuta 
la libera/ione d'Italia, quali e 
quante erano le città importanti 
che, essendo state italiane dal 
1919, venivano invece oggi con­
testate? Frano per lo meno le se­
guenti: /ara. Fiume, Pola. Cori-
ria, Trieste. Io non ho mai so­
stenuto e non sostengo d ie tutte 
que-te città dovessero venire ri­
vendicate all'Italia. So però che 
qualcuno lo pcnsa\a e ho sentito 
discordi patetici e discorsi frene­
tici. applauditi e gli uni e gli 
altri anche «la uomini politici 
seri, e in cui tutte queste città 
venivano mendicate. Kbbcne, og­
gi che Zara, nd esempio, tutti 
vedono che all'Italia non poirà 
più venire, io domando: — il si­
gnor De Capperi, responsabile 
tlella nostra politica estera. in 
qual modo è a r m a t o a questa 
conclusione? Con che cosa ha egli 
< barattato > quota città, se non 
con un calcio nel sedere? Il lo 
stc-«=o pò—o dire per Fiume, per 
Pola e nuche per Trieste! Per 
tutte «pie-te posizioni De (ìosperi 
è a r m a l o a una < «uu lusione ne­
gata a. s,-nza che ciò abbia frut­
tato alla Mia politica nulla, nem­
meno come e\eniuale titolo di 
merito, se non toux corrispetti­
vo. Un capol.n <>ro. come si vede. 
di politica estera! Oh \ eminente. 
qui di e baratto > non *i può par­
lare perthè tutto è gratuito e 
celestiale* 

Né s, ( reda ch'io s<l,t>r/j. 
giuochi al paradosso» Pongo il 
dito sulla piaga della nostra po­
litica estera, la quale è st,,ta fatta 
di declama/ioni, di prototc e di 
specula/ioni elettorali anticomu 
niste clamoroso, ma di effettiva 
incapacità e impotenza politica. 

Mi si dirà: ma nulla era « trat 
labile >; eravamo e siamo i vinti 
non potevamo che subire le ^e 
cisioni degli altri! F' proprio que­
sto ch'io nego, e col mio >iaggio 
a Belgrado ho fornito la prova 
della giuste/za della mia posizio­
ne. Perchè badate: quando si par­
la del < baratto > di Corizia." si 
dimentica che Gorizia non è af­
fatto stata attribuita all'Italia. 
perche a Parigi tutta la questio­
ne del confine orientale è stata 
lasciata aperta, e circa le possi­
bili nuove proposte di soluzione, 
•ogl io credere clic non manchino 
|t chi fa ìa nnsua politica estera 
gli informatori. 

Che valore ha dunque la pro-
I m i » fatta da Tito circa Tritata 

e Gorizia? Ila un \alore di pnn-r 

cipio! Ha un Milore pei che, ac­
cettata come base di trattata e, 
pone un termine al periodo in 
cui tutto è stato deciso senza di 
noi, e auchc le perdite più serie 
(come quella ili Trieste < inter-
iiazionali/zata >, per esempio, cioè 
perduta per l'Italia) non ci sono 
valse il minimo corrispettivo uè 
in linea generale, uè in concreto. 
Posto questo termine, finalmente 
si può incominciare a fare una 
politica estera. Ma i nostri sa­
pientoni e patriottissimi non ne 
vogliono sapere. 'Vogliono conti­
nuare come sino ad ora: ed ec­
coli tutti in coro a declamare su 
Gorizia, come prima declaina\a-
no su Zara, e su Fiume, e su 
Pola, e su tutto il resto. Augu­
riamoci, per il bene d'Italia, che 
non venga anche questa volta, a 
confortarli nell'efficacia del gene­
re letterario declamatorio, un \ i-
goroso calcio nel sedere! 

Ma questo termine al periodo 
in cui tutto e stato deciso senza 
di noi" o a "nosfro" sfàVore tioleva* 
essere posto prima di ora? So­
stengo di sì, e sostengo che se 
la cosa noti è a\venuta è unica­
mente per la incapacità e pei 
l'errato orientamento politico di 
chi ha diretto la nostra politica 
estera. In fondo, tutta la politica 
di De Gasperi è consistita nel 
prestar fede ai rapporti dell'am­
basciatore Tarchiani, as>ktiratitc-
gli che inai gli Stati l luti avreb­
bero consentito a certe .soluzioni. 
Ma Tarchiani è un mediocre pub­
blicista di provincia, ossessionato 
dalle campagne antiemetiche del­
la stampa Hearst, incapace di pe­
netrare in modo oggettho i mo­
tivi e le possibilità della politica 
di una potenza mondiale in re­
lazione con quella delle altre del­
lo stesso rango, e incapace quindi 
di distinguere un impegno di que­
sta potenza da una frase dettagli 
da qualcuno per toglierselo dai 
pica t-His fretus, come Don Fer­
rante, ;I posero De Gasperi ci 
ha p o r i V là dove ci ha portuto. 
Lui non--la < barattato > niente! 
Ma lui ha perduto tutto, eccetto 
la umiliante carezza fattagli «ul 
dorso rietino dal compassione­
vole ministro Bvrnes. 

Fd era così chiaro, in .ree. quel­
lo che si poteva e si do \e \a 
fare! Abbandonare i pregiudizi 
ideologici e le declamazioni, guar­
dare in Taccia la realtà, non fare 
della politica estera un terreuo 
di specula/ioni anticomuniste e 
clericali, e inserire nel dibattito 
fra le grandi potenze una nostra 
azione autonoma in difesa della 
nostra indipendenza e della pace. 
Ma per far questo bisogna*a non 
credere, come crede De Gasperi. 
che l'Italia abbia la missione di 
essere un bastione < occidentale > 
contro l'< oriente», cioè una cit­
tadella al servi/io della reazione 
contro il socialismo; e non biso­
gnala nemmeno pensare, come 
credo egli pensi, che la Jugosla­
v a sia un paese di boscaiuoli e 
di banditi scomunicati, ma un 
grande paese libero, che domani 
sarà un grande paese industriale. 
e col quale noi abbiamo infiniti 
interessi comuni, e prima di tutto 
l'interesse di non lasciare che 
nessuno semini o alimenti discor­
die tra di noi. I*a base per una 
politica estera concreta, ihc non 
ci portasse a perdere tutto in 
cambio di un bel niente, insom­
ma. c'è sempre stata. Ma biso­
gnala volerla fare, una simile 
politica democratica e nazionale. 
anzi, correi dire che bisognai.a 
capirla. Purtroppo, nello sfogliare 
i giornali di questi giorni, ho 
aMito l'impressione, come dice\o 
cominciando, che anche questa 
capacità sia mancata e manchi. 

Fd è una cosa che ci deve se­
riamente preoccupare, perchè una 
intelligente e cauta, ma decisa e 
rettilinea politica estera è cosa 
indispensabile al nostro Paese, 

PALMIRO TOGLIATTI 

t -. 

GAltlBAIYDI 
IX CA9IPIDOGMO 

I a battaglia e lettorale per li* am-
• uiiii&lratl\ e (lt Roma M i uni Inde 
inigi i on l'alto finale e decisivo ilei 
\ oto. 

All'elettori- at tento cer io non può 
essere sfuggito il fa l lo elle la (.im­
paglia e l e t l o ia l e a Moina ha assun­
to ini carattere eil un contenuto 
iirttaiiientr pol it ic i . Mio «tato delle 
cose "un è possibile concepire nes­
sun programma comunale se non 
nello spirito ili determinati obbiet-
t i \ i politici da raggiungere. In que­
sta s i tua / ione «piale è stato l'atteg­
giamento ilei diversi gruppi.'' Il 
l'artito (alterale, pur rinsanguato 
dai i i ionun hit i dell' / i i i / iu Nuota sr 
pure ha conquistalo quali lic capo 
lia perduto molti seguaci . 1 comizi 
liberali MINO andati s i s tematicamen­
te debell i e gli oratori non hanno 
fatto altro i Ile proclamare le loro 
l ieneiuerei i /e auti i ia/ ioi ial i cantan­
dosi ad ogni parola di aver sabo­
tato la d e m o i r a / i a dei Comitati di 
Liberazione e la instaurazione del­
la Repubblica. I d*\r tagnau della 
.Monarchia d e | cos iddetto Itlocco 
Monarchi! o, in concorrenza con li­
berali si sono rivelati per quel lo 
che sono: legitt imist i in fregola di 
sovversione. 

II cosiddetto Fronte dell 'I' . Q. s'è 
presentato in • forma più variegata 
del consueto: i suoi dirigenti si so­
no mostrali t une orili nella.. . discor­
dia: c'è chi s'è pronuiM iato netta­
mente tuonare bit o e chi repubbli­
cano: l 'è ib i ha fatto apertamente 
e s facciatamente l'apologia del fa­
sciamo e c'è chi s'è morso le lab­
bra di dispetto a queste dichiara-
/ ion i ant i i ia / ional i ; i "è chi ha fat­
to l 'anticlericale e i b i invece rome 
(Giannini ha liuilo per rendere il 
più catt ivo serv i / io a De (ìasperi 
ed ai suoi monopol i / za tor i della 
cattol icità facendo un'apologia aper­
ta del Papa, del papato e di Ru­
ma papalina, come «e fossimo au-
i ora ali anno ltiTI). 

'I l i l le que«le for /e di de- lra . di­
vise so lamente i• <*I tentat ivo di i ap­
iare sotto vesti diverge un pili gran 
numero di elettori , hanno dimo­
strato durante questa i ampagna 
e lettorale di avere un obbiett ivo 
comune: conquistare il Campidogl io 
per farne uno strumento di rc-iau-
ra/ ione inonari hit a. fa = i i»la e rea­
zionaria. Il che equivale a dir'*: pu­
gnalare la Repubblica al i uore e fa­
re ili Roma non la capitale unita­
ria degli italiani riuniti -otto il 
vessil lo della Repubblica, ma un 
(entro di divisioni- e di di-i ordia. 

Contro questa minaccia alla Re­
pubblica e alla sua capitale , avreb­
be dovuto insorgere il partito ( h e 
ha la responsabil ità prilli ipale nel­
la d ire / ione della Repubbl ica: li 
Parti lo della Deiu... ra/ia Cristiana. 
Invece ìa campagna e let torale ha 
dimostralo i he i dirigenti locali e 
nazionali della I)r moi ra/ia Cristia­
na. per livorr di parie , per gretto 
spirito di botteca . st -ono me»si sul 
terreno della « olii orren/a con gli 
altri parlit i di dc-tra ed hanno fat­
to a gara «on e-vi a ib i fosse più 

• • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I t l l l l l l l l l l i i i l X l l l i l l l l l l 

CONQUISTARE IL COMUNE AL LAVORO, ALLA LIBERTA', ALLA REPUBBLICA 

// programma di emergenza del Blocco 

i eazioiiai io. l u t t i i me/7Ì sono stati 
ICICMÌ in opera dai deiiiocri>liauì per -
combattere il Rlocco del Popo lo , J 

il Rlocco r ioè del le for /e .sanamen­
te democrat iche e repubblicane di -
Itoma: dal rifiuto di partecipare al 
Rloeeo del Popo lo o quanto meno a 
firmare con esso una dichiarazione 
polit ica comune , democratica e re­
pubblicana, tino alla calunnia, tino 
a tacciarlo da anticlericale e anti­
rel igioso, come se la Repubbl ica 
fosse minacciata dai Partiti di si­
nistra e non già dalle forze reazio­
narie e dalla incapacità della stes­
sa Democrazia Cristiana di darle uu 
contenuto progressivo che la con­
solidi. 

-\m ora una volta, la Democrazia 
Cristiana per colpa dei suoi capi . 
s'è lasciala sfuggire l 'occasione di 
mostrarsi par l i lo s inceramente de­
mocratico e repubbl icano. Se oggi . 
l 'elettore le sfugge, si assenta dalle 
urne o addirittura vota contro di i-
leì, è nel suo pieno diritto, perchè , 
questi rapi democrist iani maestri 
del l 'equivoco e profondamente rea­
zionari, hanno fatto eattiva prova ' 
e si sono screditati . 

Il Rloeeo del P o p o l o durantr que­
sto mese di propaganda elettorale ' 
è apparso per quel lo che è: una . ~ 
ciwiceiilraai«n*-Mlìr p a t t i l i . - e "iR'*ÌHf:-** » 
dipendent i ; di parl i t i che hanno le 
loro radici profonde in seno al lr 
masse lavoratrici e di indipendent i 
che godono fama per le loro qua­
lità e le loro benemerenze nel c.ilu­
po della scienza e dell 'arte. I uà 
concentraz ione di pol i t ic i e di tee- ' 
niei, di ogni fede religiosa e pol i­
tica. Tutt i fedel i repubblicani e de­
mocratici , tutt i compresi del com­
pito di sbarrare la strada del Cam­
pidogl io alle forre della reazione; 
tul l i compresi della necessità di ri­
spettare il patr imonio di Roma i o ­
nie centro di cultura e culla della 
cristianità, ma di porre termine con 
energia al dominio sulla nostra cit­
tà delle 200 famigl ie romane pro­
prietarie dei due terzi di Roma r 
Prov ineia. 

Tutti compresi della necessità di 
fare del Campidogl io un solido ap­
poggio della Repubblica italiana e 
di Roma la capitale degna del po­
polo i tal iano risorto. Alla lista del 
Rlocco del Popo lo durante questo 
mese di propaganda sono andate 
ni modo crescente le s impatie e le 
adesioni degli operai , degli impie­
gati. degli art igiani , del le massaie , 
dei giovani e degli intel lettual i ro­
mani. Siamo certi che l 'elettore co ­
sciente si affiancherà a questi cit­
tadini e oggi deporrà nell'urna la 
scheda di Garibaldi che deve por-
lare e porterà il popo lo romano m 
Campidogl io . 

E D O A R I I O D ' O N O F R I O 

J candidati del BLOCCO DEL 
POPOLO si impegnano a soste­
nere nel Consiglio Comunale une 
politica d'emergenra per la rico­
struzione. Essi chiedono: 

0:; l'intervento del Comune per 
» ripresa dell'attività edili­

zia, per dare un tetto a chi ne è 
privo, lavoro ai disoccupati, im­
pulso all'artigianato e all'indu­
stria locale 

% 
l'attuazione di un piano det­
tagliato di lavori pubblici e 

di nuove costruzioni per rendere 
abitabili le borgate periferiche; a 
tale scopo il BLOCCO intende 
promuovere la revisione dell'or­
dinamento dell'I.C.P. (Ist. Case 
Popolari) 

3 a riparazione delle scuole 
esistenti e l'edificazione • di 

nuove, dando contemporanea­
mente sistemazione agli sfollati 
che ancora ne occupano una gran 
parte. 

\ | lui 
coordinamento e lo svi­

luppo attorno al Comune 
delle attività assistenziali che do­
vranno effettuarsi con la parte­
cipazione dei controllo popolare 

£5" pronta costi.uztone dei-
Ente Comunale dei Consu­

mi, previsto da una recente leg­
ge, che dia incremento e svilup­
po alle ci-perative e migliori le 
condizioni dell'alimentazione cit­
tadina 

(ò l'aiuto alle cooperative con­
tadine de l l 'Ago da parte del 

Comune, nell'istallazione di ma­
gazzini ,nell'istituzione di scuole 
rurali ed agrarie e con facilita­
zioni nei trasporti. 

Queste sono le esigente mini­
me della popolazione di Roma, 
cui occorre andare subito incon­
tro con provvedimenti di emer­
genza. 

Per poterle soddisfare i can­
didali del BLOCCO DEL PO­

POLO sosterranno nel Consiglio 
Comunale e di fronte al Go­
verno: 

jw la necessità di promulgare 
LJ per il Comune di Roma, de­
pauperato dagli sperperi dei go­
vernatori fascisti, una legge spe­
ciale che consenta di intervenire 
nella ripresa economica con i po­
teri e i mezzi necessari, contri­
buendo a dare all'iniziativa pri­
vata l'indispensabile aiuto 

\ ^ ce 
urgenza di un rigoroso ac­

certamento degli imponibili 
per sgravare i ceti poveri e pro­
vati, dirìgere la pressione fisca­
le sui più abbienti e di applica­
re l'imposta di famiglia in modo 
da colpire i redditi più alti, ac­
centuandone la progres-sività, con 
larghe esenzioni e riduzioni per 
quelli minimi e di puro lavoro. 

Il BLOCCO DEL POPOLO ri­
vendica la volontà dell* cittadi­
nanza romana di riprendere la 
diretta restlone dei propri inte­

ressi, accantonando per sempre il 
regime dei governatori fascisti. 
Ma poiché è manifestamente im­
possibile che le risorse locali pos­
sano sopperire alle esigenze che 
a Roma incombono per le sue fun­
zioni di Capitale, il BLOCCO DEL 
POPOLO si impegna a promuo­
vere dal Governo una legge spe­
ciale che disciplini durevolmen­
te i rapporti finanziari tra Stato 
e Comune senza menomare l'au­
tonomia di quest'ultimo. 

Allo scopo di sviluppare sem­
pre più il carattere democratico 
del Municipio di Roma, il BLOC­
CO DEL POPOLO si impegna a 
promuovere dal Governo una ri­
forma legislativa che consenta 
l'Istituzione di Consigli elettivi di 
quartiere, di rione e di borgata. 

Indipendentemente da tali rifor­
me, esso si ispirerà anche nei li­
miti delle nonne ingenti, al crite­
rio del maggiore possibile decen­
tramento dei servizi capitolini. 

Essi prendono • infine impegno 
di proporsi: 

f9\ il miglioramento della gc-
S ^ stione dei beni patrimoniali, 
L, scrupolosa \ ìgilanza sull'ese­
cuzione degli appalti e dei con­
tratti imposti al Comune dalle 
ditte speculati tei e monopoliz/a-
trici 

| | [ f J un referendum popolare 
L J \ ^ per la sollecita municipa­
lizzazione dei pili importanti ser­
vizi pubblici: acqua, gas, luce, 
trasporti. 

NEL SEGNO DELLA SOLIDA­
RIETÀ' POPOLARE, DELLA RI­
NASCITA, DELLA COLLABO­
RAZIONE CIVICA, CONTRO LA 
PROTERVA OSTINAZIONE DEI 
GRUPPI FILOFASCISTI, ANTI­
NAZIONALI E DISGREGATORI. 
n . - BLOCCO DEL POPOLO -
CHIAMA LA POPOLAZIONE DI 
ROMA A CONQUISTARE IL 
CAMPIDOGLIO ALLA REPUB­
BLICA, AL LAVORO, ALLA LI­
BERTA*. 

Sei grandi città 
oggi aiie urne 

Cinque grandi città ialiane, ol­
tre Roma, sono oggi alle urne: To­
rino, Genova, Napoli, Firenze. Pa­
lermo. Dal Po alla Sicilia milioni 
di lavoratori combattono la loro 
battaglia democratica per strappare 
i Comuni alle forze della reazione, 

.alle cricche degli affaristi e degli 
speculatori. 

Vengono consultati complessiva­
mente 113 centri, sparsi in tutta 
Italia. 

A TORINO i lavoratori si appre­
stano a prendere la loro rivincita. 
I partiti si sono presentati con liste 
separate. 

A (ìKNOVA la lista comunista 
che si affermò su tutte le altre nel­
le elezioni politiche, è prevedibile 
che confermi oggi la sua posizione. 

A T.'RENZE i partiti di sinistra, 
che si presentano separatamente, 
hanno già realizzato un'intesa per 
un'azione comune in seno al Con-
siglio* comunale. Sarà difficile che 
la D. C. riesca a conservare il lieve 
vantacelo ottenuto il % giugno. 

A NAPOLI comunisti, socialisti, 
repubblicani, azionisti, dernolavori-
sti, uniti nel Blocco Democratico 
Popolare che ha per simbolo il Ve­
suvio, hanno oggi il duro compito 
di sbarrare la via del Municipio a 
C'orbino, ai qualunquisti e ai mo­
narchici. 

A PALERMO la nostra Usta af­
fronta una difficile battaglia contro 
le varie formazioni dietro cui si 
mascherano i « baroni » siciliani. La 
situazione, assai mutata in tutta 
l'isola in questi mesi, fa prevede­
re un miglioramento delle posliio-
ni comuniste. 
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